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Polemico convegno al Premio Italia 

Come si fa a capire 
quando la TV 

racconta Storie? 
Secondo alcuni storici il piccolo schermo 

riduce tutto ad aneddoto e prevale la finzione 
€ Non è vero », hanno risposto altri, 

e i mass-media creano la storia » Una teeni di t Radici», sceneggiato storico 

Dall'inviato 
RIVA DEL GARDA - Gli 
inglesi hanno visto recen
temente alla TV uno sce
neggiato, Morte di una 
principessa, che narrava 
una storia accaduta in 
Arabia Saudita: lei, una 
donna di sangue blu. lui, 
un giovane studente, tra
volti da cocente passione. 
sono stati sorpresi in fla
grante adulterio e per 
questo sono stati condan
nati a morte. Ne è nato, 
come si ricorderà, un ca
so diplomatico perché gli 
arabi non hanno gradito 
troppo quel filmato. Tant' 
è vero che hanno detto 
all'ambasciatore britanni
co di tornarsene in .patria. 

Morte di una principes
sa rappresenta l'esempio 
classico di • una ricostru-
rione storica sceneggiata: 
l'autore è partito da un 
fatto ed ha lavorato • di 
fantasia, puntando sulla 

- spettacolarizzazione - del 
drammatico episodio sen
za curarsi troppo di inda
gare sulla complessa real
tà della società saudita. 

Che cosa sta facendo la 
televisione per la storia? 
si è chiesto qualcuno in
tervenendo al • convegno 
« Storia in " televisione », 
svoltosi a Riva del Garda 
nell'ambito del premio I-
talia. E. parafrasando lo 
stesso interrogativo, Chri
stopher Ralling. della 
BBC, ne ha posto un al
tro: «Che cosa sta facen
do la televisione della sto
ria? ». •'".•«'" "•'" "'••: 

Una preoccupazione. 
quest'ultima, che sovra
stava i pensieri di quasi 
tutti gli storici presenti. 

] soprattutto . .quelli , stra-
; nieri, decisi a difendere , 
il primato - della ricerca. 
della conoscenza e deOa 
verità storiografica nei 
confronti di telecamere e 
cineprese che possono in
ventarsi lo sbarco sulla 
luna e spacciarlo per ve

ro, grazie al potere di sug- ; 
gestione del piccolo scher- \ 
mo. La TV sotto accusa 
dunque. Tuttavia il prò- ; 
cesso che qui è stato i- ; 
strutto aveva dei capi d'. 
imputazione (vero e falso, 
soggettività e oggettività. ; 
la storia ridotta ad aned
doto, la finzione narrati
va) che poggiavano su 
prove abbastanza labili. ' 
Non a caso, quando dalla 
sbarra dei presunti col
pevoli (chi fa televisione 
oppure chi si occupa di 
essa come - studioso, - per 
intenderci) sì è passati al 
contrattacco., il convegno 
ha avuto una specie di 
sussulto che si è anche. 
nutrito, di intolleranza al- ' 
lorquando sono stati in
trodotti nel dibattito eie-, 
menti di difesa dell'imma
ginario collettivo e rife
rimenti ai protagonisti del
la storia (quelle. masse 
popolari che pure vengo
no spesso ignorate . dalia 
televisione) e al giornali
sta Ivano Cipriani è stato 
impedito, tra l'altro, di 
proseguire il proprio in

tervento con motivazioni 
pretestuose. 

Qual è stato l'impatto 
dei mass-media ; con la j 
storia? '"'.'"fi

li convegno ha soltan- . 
to sfiorato ; questi argo
menti per scegliere rìspo- ' 
ste più semplici e par
ziali, : sprecando cosi una ' 
buona occasione. • 

Percy Tannenbaum. do- ' 
cente all'Università di 
Berkeley, ' California, è , 
più volte ritornato sul con
cetto - della televisione ' 
creatrice di storia citan- ' 
do l'esempio delle tre reti • 
televisive americane che 
decidono di movimentare 
la recente convenzione re
pubblicana. facendo tra
pelare. la notizia che Ro
nald Reagan sceglierà Gè- '• 
rarld Ford come suo vice 
alla Casa Bianca. Notizia : 
dimostratasi poi infonda- : 

ta, perché l'ex governa
tore della California ha • 
voluto come compagno di 
cordata George Bush. C -. 
era però chi aveva inte-

; resse a bisbigliare queir ; 
indiscrezione che ha fat- -

\ to il giro del mondo. 
Ma in questo caso. Ma 

,'TV è soltanto, un riferi-
. mento di *. comodo:.". « Le • 
stesse domande che noi. 
poniamo alla televisione. 
potremo porle alla ' ra-

, dio, al cinema, ai gior
nali » ha sostenuto Enzo 
Forcella, direttore della. 
Rete 3 radiofonica, « il 

. raffronto vero — ha ag- • 
giunto — è dato dal si
stema delle comunicazio
ni massa e dalla cultura 
che esso produce ». D'al
tra parte, si è chiesto an-

- cora Forcella, che cosa 
intendiamo per storia: un 

i racconto di eventi passati' 
o un tentativo di compren
sione del presente? Gli ha ' 

' risposto Paolo Spriano. af-
' fermando che bisogna ri
cercare quello che resta 
del passato attraverso 1' 
immagine del presente. 
Quali le strade da per
correre in " questo senso? 
Anche quelle della veridi
cità storica della Action. 
lasciando la màssima li
bertà d'interpretazione (è 

di poesia) allo storico e 
all'autore. • . , -•••-
. Il telespettatore, ' questo . 
sconosciuto. Iia pure il di
ritto di cambiare ' canale ' 
se c'è un dibattito di quel
li incomprensibili tra sto
rici o politici, e di godersi 
il • film western sull'altro 
canale o lo sceneggiato ' 
sulla presa del potére di 
Napoleone Bonaparte. 

Si sostiene che egli fa
rebbe meglio a spegnere 
l'apparecchio e a leggersi 
qualche libro di storia in 
più. Osservazione . sacro- \ 
santa. Ma intanto Radici 
e Olocausto ottengono ; 
straordinario successo. 

•'- D'altra parte, ha obiet
tato Antonio Cascino, del-

. la segreteria del consiglio 
di amministrazione della 

' RAI, " come si può misu
rare la valenza storica di 

; uri programma e la rifles
sione che.dà esso può sca
turire? Un romanzo sce
neggiato oppure un film 
possono infatti contenere 
personaggi e fatti imma-

\ ginari che rientrano, tut
tavia, in una classifica-

Ricchi premi e; cptillons 
:''<'.>•'•.':•-•> Dal nostro inviato : - " ^ : ' : ' 

RIVA DEL GARDA — Giunto alla metà del suo cammi
no. 11 Premio Italia ha già l primi vincitori. Sono quél-
li della sezione musicale. Per le opere televisive, 11 Pre
mio (18 mila franchi svizzeri) è etato assegnato all'ingle
se A Urne there toas... (C'era una volta..»), un profilo 
del musicista Benjamin Brltten, come dice il sottotitolò 
del filmato, disegnato dal suo amico e compagno di la
voro Peter Pears. realizzato da Tony Palmer. Il prèmio 
speciale della Rai (Un milione e 250 mila lire)- è andato 
invece alla Germania Federale per Elegien auf.den Tod 
dreier spanischer Dichter («Elegie sulla morte di tre poè
ti spagnoli»), una composizione per grande orchestra e 
cinque gruppi di percussione del maestro Christobal Half-
fter (il regista è Christopher Nupen). I tre poeti, sono/ 
Antonio Machado. Miguel Hemandez e Federico Óarcla 
Lorca presi come emblemi di libertà; •'•:*-;̂ "V- .',' 

Passiamo ora alla radio: Ranno vinto norvegesi tida-
mericanl: i primi,' aggiudicandosi il Premio Italia» con 
Nedstigningen («La discesa»), che tira In ballo la pas
seggiata di Dante agli inferi, per filosofeggiare sulla bre
vità della vita; i secondi il premio Rai con Ctvttiaatton 
and ita Miscontents («La civiltà e le,sue irritazioni»), 
un'opera buffa del compositore Eric Salzman, in cui un 

uomo e una donna si incontrano e finiscono in camera 
da letto ma senta approdare ad alcun rapporto, tranne 
quello d'affàrL _ • • -

Vedremo sui nostri teleschermi e ascolteremo alla ra
dio qualcuno di questi lavori? La risposta, in questo ca
so è «L poiché tra le regole scritte della rassegna ve n'è 
una che prevede la trasmissione del programmi vincito
ri in tutti 1 paesi che fanno parte del Premio. Piccola 
consolazione per la valanga di Immagini che si abbatte 
sui monitor del Palano del congressi e che non si sa 
bene dove andrà a finire. 
- Alcuni autori afro-americani hanno contribuito ad al-
sur* H tono di queste serate alquanto depresse e in cui 
si offrono graziosi omaggi alla produzione TV di alcuni 
paesi (ma nonel pubblico). Clarencè and Angel, di Ro
bert Gardner (già presentato- a Locàrnq); è un piccolo • 
capolavoro ohe al muove tea 1 eomdot'di nn*' scuole 
dove un bambino negro ed un suo-amico vengono man
dati di continuo per punizione. Quel luogo diventa quasi 
magico e la fantasia del due rigassi passa dalle lotte 
di Kong-Fu alla lezione, didattica, che cast Mmpàrtlsnono 
agli insegnanti. " v : :. 

ieri, infine, ha preso U via 11 convegno della Circom 
sul decentramento e l'accesso .-,-: --r - i » '« 

zione storica e. viceversa. 
altre opere possono par
lare di personaggi e fatti 
presi dalla stona ed es
sere inclusi in una <ca-

, tegoria di fruizione » die 
non è storica. 

La TV, dunque,' mal
tratta la storia. Ma il ci
nema e la letteratura non 
hanno fatto lo stesso, po
trebbe chiedersi qualcu
no. Perché allora solo il 
piccolo schermo scatena 
tante critiche? 

Christopher Ralling ri
sponde con tre argomenti: ; 
la TV ; non pretende di 
muoversi sempre su un li
vello, artistico, il potere 
che ha di influenzare le 
nostre idee sul passato è 
diverso, in termini di pub
blico, dai libri, dal tea
tro e dallo stesso cinema; 
infine, non stimola la ri
cerca, datò che milioni di 
persone ritengono vero 
tutto .quello che vedono. 
Kunta Punte, il protagoni
sta di Radici, ha fatto 
conoscere a molti anneri-

<¥ cani il dramma della schia-
"vitù dei negri. Ma basta 
questo per dire evviva 
Kunta Kinte? 
v- C'è infine un ultimo a* 
spetto: la TV coinè fonte 
di materiale per la storia. 
I documentari, le riprese 
dirette, gli stessi telegior
nali sono oggetti dì stù
dio. in quanto fanno sto
ria sociale (e spesso la 

-fanno male). : „ / v i 
Tuttavia uno 

filmato, una inquadratura 
saranno sèmpre, più o 
meno, partigiani. E* una 
ragione questa per farne 
a meno? Al contrario: 
meglio che si riesca a fa
re in ièfnpó a : salvare una 
testimonianza storica. Può 
sempre capitare,'ad 'esem
pio, che la RAI decida 
di distruggerò, come ha 
fatto,, t flfaàti delle lotto 
operaie.ow 18W. ",-%;_".•-•.• 

Gianni C«rasuolo 

<- : V 

: Basta un'immagine, spes
so, una sola immagine, addi
rittura un particolare, per 
darci la possibilità di intende
re il senso di una situazio
ne. E, invece, 11 video ci 
offre ogni giorno, soprattut
to nel notiziari del telegior
nale, ma anche nelle rubri
che e nelle inchieste, valan
ghe di immagini che dicono 
poco o nulla. Giusto per ani
mare il teleschermo. 

Mi capitava di fare queste 
considerazioni assistendo. - la 
settimana scorsa sulla terza 
rete, alla puntata di un pro
gramma di Gianni Serra de
dicato al ragazzi di quartie
re. Quella sera si trattava 
dei ragazzi del quartiere del
la Fiat a Torino: Serra era 
andato nel centro sociale or
ganizzato dal Comune e ave
va avviato una discussione 
di gruppo con ragazzi e adul
ti. A un certo punto, parla
va un ragazzo, dall'aspetto 
non Umido, che si qualifica
va «di sinistra», ri regista-
intervistatore cercava di ca
pire meglio la collocazione 
politica del suo interlocutore; 
a ragazzo esitava: e, a un 
tratto, ha lanciato un'occhia
ta preoccupata all'obiettivo 
della macchina da presa, pur 
continuando a spiegare che 
non apparteneva a nessuna 
formazione politica in parti
colare. 

Ecco, quell'occhiata, in un 

APPUNTI SUL VIDEO 
:-~ e ì di GIOVANNI CESAREO 

a «volò d-
\ •:• i--'.-* >.-r 

» 

lampo, ci inviava un messag
gio molto significativa Non 
solo sul clima che domina in 
quel quartiere, dove una no
tevole parte, dei giovani — 
addirittura la maggioranza, 
secondo quanto si è detto — 
è «di destra» e t pestaggi 
sono all'ordine del giorno (po
co dopo, in un gruppo di 
ragazzi di ! destra, appunto, 
ci si vantava di picchiare 
gli «estranei», anche senza 
alcuna ragione, cosi per te
nersi in esercizio). Più in 
generale, l'espressione di quel 
ragazzo diceva che in que
sto paese si può aver paura, 
oggi, .di dichiarare la propria 
esatta collocazione politica, le 
proprie idee, soprattutto se 
non si ha alle spalle una 
formazione che in qualche 
modo è disposta ad offrire 
la sua protezione, e soprat
tutto quando ci si trova a 
confronto con le Istituzioni 

(anche la TV è un'stituzio» 
ne, in questo senso). 

n programma di Serra, al
meno questa puntata che ho 
visto, era costituita soltanto 
da lunghi colloqui di gruppo. 
Ma per fortuna, l'operatore. 
non soffriva del tradizionale 
pregiudizio, cosi frequente 
tra gli. intervistatori della 
RAI, secondo il quale l'obiet
tivo ha l'obbligo di abbando
nare ls figura dell'intérvista-
tò dopo qualche secondò per 
riprendere invece il mondo 
circostante: pareti, oggetti. 
cose varie. Questa volta, l'o
biettivo stava fermo sull'in
terlocutore: e cosi, oltre le 
parole, parlavano. le facce, 
come sempre .dovrebbe es
sere in un mezzo di comu-
cazione che si fonda per tan
ta parte sulle immagini. 

Proprio per questo, tutta
via. e anche per l'indubbio 
interesse che avevano tante 
delle cose dette dai ragazzi 

intervistati, avrei voluto che 
Gianni Serra mi permettesse 
di cogliere anche direttamen
te» con 1 miei occhi, la real
tà quotidiana del quartiere. 
Avrei voluto «édere l'ambien
te di cui quei ragazzi parla
vano; e mi sarebbe piaciuto 
anche assistere a qualcuno 
degli episodi che i ragazzi 
citavano, per verificarne me
glio le circostanze a la dina
mica. 

Serra è autore del film La 
ragazza di via JfflleUre. pre
sentato recentemente alla Mo
stra di Venezia, che. raccon
ta pròprio una storia di e-
maiginazione e di violenza 
in un quartiere popolare di 
Torino: ed è un regista mol
to attento, coraggioso e po
liticamente, intelligente. Dun-. 
que. non credo che non fos
se in grado di entrare più 
profondamente e direttamen
te nella realtà del quartiere; 

I né credo che non ai sia po

sto il problema di andare ol
tre i collòqui di gruppo. 

n fatto 6 che anche in que
sto caso, a giocare il ruolo 
decisivo è il modo di lavora
re e di produrre che la RAI 
impone, evidentemente an
che quando si tratta della 
terza rete. Per raccontare 
dall'Interno r la ' vita di un 
quartiere, infatti, occorre non 
solo pazienza ma anche tem
po, molto tempo: bisogna vi
vere nel quartiere con la 
macchina da presa e seguire 
attentamente la realtà quoti
diana con la collaborazione 
dei protagonisti di quella 
realta. E questo significa ban
dire le inchieste «a volo di 
uccello»; significa anche in
vestire denaro, pellicola e uo
mini per riuscire ad avere 
il - materiale necessario, che 
ovviamente alla fine sarà in
teressante solo in parte e 
quindi potrà essere utilizzato 
solo in parte. 

» 

Uno spreco? Bisogna inten-
demi. Certo, se lo. scopo è 
quello di , saltare continua
mente da un tema all'altro 
e di riassumere un fenomeno 
e una attuazione in uh paio 
d'ore di trasmissione da ri
partire in due o tre puntate, 
sarebbe - sicuramente L uno 
spreco lavorare coma ho det
to. Ma se si pensa che og
gi, in Italia, vi. sono pochi 
fenomeni e processi sociali 
che sarebbe essenziale appro
fondire (e certamente la con
dizione giovanile e l'emargi
nazione e la violenza che 1* 
caratterizzano sono in primo 
pianò, tra quésti), allora c e 
da chiedersi perchè non sia 
il caso che la TV ai concen
tri su questi, essendo tra l'al
tro il messo di comunicazio
ne più adattò a dare un re
soconto diretto e un'analisi 
particolareggiata di queste 
realtà. 
- ; Bisogna variare, perchè 11 
pubblico altrimenti si annoia? 
Questione di risultati, non 
lunghezza o di tematica, co
me si spiega, altrimenti, eh* 
proprio • la televisione — 
soprattutto te altri paesi. 
ma da qualche tempo anche 
nel nostro — si alimenta, e 
con successo, di serie lun
ghissime di telefilm che ri
producono situazioni e am
bienti molto simili tra loro? 
Ecco, discutiamo^ della diffe
renza, tra telefilm • inchie
ste. per 

Concluso il Festival di Cremona 

Recitando il 

PROGRAMMI TV 
D 

1*30 
17 

17,91 
-la 

1*20 

1*35 

1»,* 
to . 

tuo 
tMO 

13,10 

Rete 1 
MARATONA D'ESTATE • Rassegna di danza: «Psal-
men Symphonie» • Musica di Stravinsky 
CHE TEMPO FA 
OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 
STORIE DEL VECCHIO WEST - «Il colonnello» • 
Telefilm di B. Me Bveety. con Y. Arness, M. Stone. 
LA ORANDE PARATA • Disegni animati di A. Barboni 
MAZINOA «2» «Ashura e Blocken, rivali» 
FIABE- COSI' • Disegni animati «n gigante conge
lato» 
IL GIRO DEL MONDO DI COLORGOL • «Colorgol 
ki America» 
CINEPRESA E PASSAPORTO - «Madagascar: Tana-
narive e il suo soma» 
LA FRONTIERA DEL DRAGO - « Il giudice giusto» (S) 
Regia di Toshio Masuda 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
« GELOSIA »: di A. OtlanL regia di Leonardo Cortese 
(4. puntata) 
L'UOMO E IL MARE: di Jacques Cousteau (5) - « n 
volo del pinguino» 
GLI INVINCIBILI - «Una questiono di vita o di mor
te », di Don Chaffey. con Robert Vaugh, Ifyree Dawm 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

D Rete 2 

! vv 

13 TG-t ORE TREDICI 
13J0-14 ATTORE SOLISTA • «H tabacco fa male* di A. 

Cecov con Tino Bussatili: «Prima di colazione» di 
E. CNeill con Valerla Moriconl. Regia di G. Vlscardi 

17 . « COSI' PER CASO» prosante. Dos Lvlo (S. puntala), 
Regia di E. Macchi 

.Spedale natura a cura 
TV-t RAGAZZI 

173» TRENTAMINUTI GIOVANI 
di Enzo Balboni 

1*30 DAL PARLAMENTO - T O * 
1*90 HAROLD LLOYD SHOW (14) 
1*15 ASTRO ROBOT - Contatto Ypsilon (13. epfcwdlo) «La 

ballata del tradimento» 
PREVISIONI DEL TEMPO ".' 

1*48 T Q * - STUDIO APERTO 
2*40 TG-2 • SESTANTE - « Voci delle minoranze > 
21 Jt GIORNO MALEDETTO - Film di John 8turges, con 

Spencer Tracy. Robert Ryan, Dena Jagger. Walter 
Brennan, Ernest Borgnine, Km Marvin -

2*00 VETRINA DEL RACCONTO - «La scuola di musica» 
(C) - di John Updike con Ron Weyand regia di John 
Korty . 4 

.2*29 TO* » STANOTTE 
D Rete 3 

tuo 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con Carole André 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 
TO* 
TV REGIONI - Cultura, spettaooio avvenissi 
GIANNI E PINOTTO 
GUIDA AL RISPARMIO DI ENCROIA - Un 
Condotto da Ruggero Orlando . 
GUSTAVO • Disegni animati 
QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con Carole André • 
Presentazione dei programmi della serata 
L'ORCHESTRA DI BRATISLAVA • Diretto dai maestro 
Paolo Olmi • Ragia sU Dino B, Partosano (* parto) 
I FILM DEL CONSIGLIO NAZIONALfi DELLE RI* 
CERCHE - Calie solari (* pentola) . Bjsgto di ~" 
Loavardi 
• TQ* 
GIANNI • PINOTTO 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: % * 10, 
12, 13, 15, 19 Jl, 23.6: Segna
le orario; *25: AAA cércan-
sL nel labirinto degli annun
ci economici; 7,15: Via Asia
go tenda; *30: Ieri al parla
mento; *40: Canzoni italia
ne: 9: Radloanch'Io; 11: 
Quattro quarti; 12JQ: Voi 
ed lo 90; 13.15: Ho _ tanta 
musica: 14^0: La luna ag
gira il mondo e voi dormite; 
15,03: Rally; 15^0: Errepiuno-
estate; 1*30: Racconti pos
sibili di personaggi mai ascol
tati; 17: Patchwork: al rogo 
al rogou.; 1*39: Alla ricorea 

Ascolta si fa sera; 1*39: Pai 
glne dimenticate della musi
ca italiana; 19,45: La civil
tà dello spe'teooto; 3*99: Lo 
strumento nella musica 
derna; 21.09: Check-up 
un vip; 2L99: r lltali* «usi
la cosa; 22: Concerto di mu
sica e poesia; 2*90: Musica 
ieri e domani. 

Q Radio Z 
OIORNAU RADIO: * •* 

7,3* * 3 * *S* * . 1L3* 
12J* 
1*9* 

«TVfSPvt * f j*S"Vf s*fA^P*m9 

•: I giorni; 7: 
lai mare; LIO: 

dello spirito; 
Un argomento al giorno; 
Pabiola; 9132: La, luna «si 
posati io: OR2 sport; 1JJB: 
bSS: L'altee tambioo; 1LB: 
Le nalie canzoni; 12,»: Tra-
sniiasioni regionali; 12,49: Al
to gradimento; 13,41: Sound-
track musica e cinema; 14: 
Tz^smissioni regionali; 19: 
Tempo crestate; 1*19: Tene
ra è la notte; 1*30: GR2 eco
nomia; 1*90: I racconti del
la filibusta; 1*49; n passo 
del sorriso; 17J2: La Musi
ca che place a te • non a 
me; 1*09: O ballo dal mas-
tono; 1*35: ToforeUotrvsozn-
Mno; 9M9: DJ. spedai; 3*19: 
Sere d'estate; 

D Radio 3 
OtOfUf ALI RADIO: 7 A * 4 * 
1L«* 1*4* 1*4* 2*1* 9*9* 
9: Prole**; *99: n 
to del mattino; 1»: 

*49: Tesspo • 
: Hot, 

na; 12: Antologia d! 
12: 

1*19: 
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CREMONA — La Provincia 
di Cremona è stata lina delle 
prime amministrazioni locali 
ad intervenire nel campo 
musicale jazzistico secondo 
una logica diversa da quella 
« turistlco-alberghlera » af
fermata nei vari festival • 

Già un palo d'anni fa, in
fatti,' la prima rassegna tenu
ta al Teatro Ponchlelll — 
significativamente denomina
ta « Progetto Jazz », Intera
mente dedicata alle • espres
sioni contemporanee, e cor
redata di incontri nelle scuo
le. rnostre. ecc. — mostrava 
una ' precisa Intenzione di 
promozione • culturale pro
grammata In questo campò. 
Le varie edizioni del « Recl-
tarcantando », Inoltre, hanno 
spésso ospitato eventi (come 
il icorkshop Internazionale 
del "77 o Vlnstant Composer» 
Pool dello scorso anno) che 
a un Indirizzo dichiaratamen
te, sperimentale univano una 
indiscutibile spettacolarità. 

L'edizione di ' quest'anno. 
naturalmente, non ha fatto 
eccezione, proponendo due 
eccezionali per/ormances 
(venerdì 12 nella Rocca Sfor
zesca di Sonclno e il giorno 
successivo nella piazza del 
Duomo d Cremona: ambedue 
registrate da Radlotre) della 
Big Band della RAI di Roma, 
che per l'occasione ospitava 
(come già aveva fatto que
st'inverno nella stagione dei 
« Concerti di un certo discor
so ») 11 batterista Bruco Dit-
mas, il contrabbassista Gio
vanni Tommaso. 11 pianista 
Franco D'Andrea, e. in quali

tà di leader», 1 trombettisti 
Enrico Rava e Kenny Whee-
ler. Il concerto di • Sonclno 
prevedeva nel primo set il 
quartetto di Rava, e nel se
condo (dopo una breve ma 
assai intensa parentesi solista 
di Franco D'Andrea) l'esecu
zione da parte deila Big 
Band di una suite dello stes
so Rava, intitolata « Viaggio 
sentimentale nella storia del 
Jan ». che è In pratica la rle-
laborazlone orchestrale di al
cuni dei più bel-temi scritti 
dal trombettista negli ultimi 
anni. Un «viaggio sentimen
tale» inteso dunque come 
esplorazione delle influenze 
che i grandi maestri (autori 
e •• solisti) ' della tradizione 
hanno esercitato ' sull'opera 
del musicista torinese, intes
suto di episodi assai sugge
stivi e pervaso di atmosfere 
che a tratti ricordano addi
rittura il miglior Rota. 

Il confronto fra due 
trombettisti era più esplicito 
e i diretto nel concerto di 
Cremona, che ha avuto un 
successo di pubblico pari a 
quello della sera precedente, 
basato nella prima parte su 
tre splendide composizioni di 
Wheeler (« Smatta », « Owt 
dallab » e « Ma we go 
round »), e nella seconda su 
un'altra suite di Rava intito
lata Fragments. La statura di 
Wheeler come solista non si 
discute: è noto infatti come 
egli Abbia segnato con la sua 
voce inconfodlblle molti del 
contesti collettivi di ricerca 
sviluppatisi In Europa negli 
ultimi quindici. anni, appor-
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tando nel lessico «radicale» 
inglese Inconsueti elementi di 
poetica Introversione chiaro-
scurale. . L'approccio del 
trombettista ' canadese alla 
scrittura e all'arrangiamento 
orchestrale è, In un certo 
senso, un'estensione della sua 
concezione solista, e mostra 
un'Intelligenza musicale al
trettanto lucida e fantasiosa. 

La Big Band, sostenuta ol
tre che dalla propria sezione 
ritmica da quella del quartet
to di Rava (davvero eccellen
te il lavoro di Tommaso), ha 
eseguito le partiture con la 
compromissione -emotiva e 
l'accuratezza che (nonostante 
il poco tempo a disposizio
ne, per le prove) queste ri
chiedevano, producendo alcu
ni assoli assai ispirati coi so
liti Baldo Maestri, Sai Geno
vese. Beppe Carrier (sasso
foni), Dino Piana, Manco Pel-
lacanl ; (tromboni) e Clcci 
Santucci (tromba). 

I temi di Rava, che come 
quelli di Wheeler sono carat
terizzati da una «cantabilità» 
sempre più rara nel jazz con
temporaneo, non differivano 
molto come impostazione e 
struttura da quelli .eseguiti a 
Sonclno. La maggior consue
tudine della ritmica ospite ad 
eseguirli, Inoltre, facilitava le 
proiezioni solistiche del 
trombettista, che si è esibito 
in alcuni duetti con Wheeler 
di eccezionale Intensità, con
fermandosi uno dei più ver
satili improvvisatori in circo
lazione sulla scena europea. 

Filippo Bianchi 

Realizzalo con la collaborazione della 
Dischi Ricordi e delle Edizioni CurcL 
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Un disco d'amore, 
•mors per invita. 

.J1 biQ della canzone, perla prima volta: 
tuttìnstemo.. 

Una fantastica raccolta di voci e di 
bestseller per una iniziativa di grande 

- valore sociale. ^ ; 
•' '• Dopo H successo del disco «Cantau
tori s.rj.« (150.000 copie vendute l'anno 
scorso) un nuovo LP.il cui ricavato netto 

. è destinato alla Ricerca sul Cancro. . 

Perchè oggi il 30% elica dei ftalati gua- , 
risce. € la ricerca continua perchè lo 
guarigioni aumentino. - , r 

Acquistando e regalando-questo di
sco si partecipa allo studio di nuove te
rapie e alla installazione di nuove appa
recchiature, si contribuisce fattivamen
te élla ricerca. : • ; 

Un gesto d'amore, amore per la vita. . 

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
• Via DurinI 5 - 20122Mitertò- tsL 708.786 - c/c postale 307272 

NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIÓNE 

feti _-? 

A decorrere dal 1 ° settènnbre1980 so
no stati stabiliti JTÌÌJOVÌ importi annuali 
dei canoni di aubbònam tele
visione ad uso privato: lire 42.680 
per là televisione in bianco e nero e 
ire 78.910 per quella a colori. 

ife 
Per il periodo settembre-dicem
bre I960 dovranno essere corrispo
sti i seguenti importi: : 

\ - ' • < ; . > - : , : - ' . > . ' : : -

TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 

TELEVISIONE 
ACOLOR! 

PER CHI HA PACATO 

INFORMA 
"> ANNUALE 4 

^5.375 

iw. 8.595 

INFORMA. 
SEMESTRALE 

-5 .485 

««8.770 

I versamenti dovranno essere effet
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 

kaKesna 

http://LP.il

